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Cap 2 
Le bufale di internet (il web) 

PcWorld ha stilato la classifica dei 25 filmati fasulli più famosi su internet (Matteo De Rose) 
 
Sul web si trova di tutto.  
Questo ormai si sa, è un dato assodato nella società multimediale in cui viviamo.  
Quindi si trovano anche beffardi falsi, scherzi e perfino truffe di persone abili con i 
programmi di fotoritocco o che, celandosi dietro l'anonimato della Rete, cercano di 
guadagnare con metodi non proprio onesti.  
Siti di condivisione video come YouTube possono offrire chicche eccezionali e momenti di vera 
ilarità.  
Ed è proprio frugando tra le pagine di YouTube che il magazine PcWorld ha scovato alcune più 
o meno credibili bufale di argomento scientifico e tecnologico, frutto di ore e ore di 
manipolazione digitale trascorse di fronte al Pc dai loro creatori.  
I migliori filmati fasulli sono stati raccolti in una classifica, in cui sono elencate false 
pubblicità di noti dispositivi hi-tech per l'intrattenimento, improbabili avvistamenti Ufo e 
altrettanto incredibili sperimentazioni di nuove tecnologie, che sono circolati sul Web 
negli ultimi anni.  
Se ne elencano venticinque. Eccole: 

1. Il turista dell'11 settembre (2001)  
2. Le cartoline di Craig (1989)  
3. I soldi di Bill Gates (1997)  
4. La tassa sulle e-mail (1999)  
5. La truffa nigeriana (2000)  
6. Cacciatori di organi (1996)  
7. Attento, hai un virus! (1999 e oltre)  
8. Microsoft acquista Firefox (2006)  
9. The Really Big Kitty (2001)  

10. La ricetta di biscotti da 250 dollari (1996)  
11. Vacanze gratis a Disneyland (1998)  
12. Alba e tramonto (2003)  
13. Autopsia aliena (1995)  
14. Tracciamento per cellulari (2007)  
15. Il falso «falso sbarco» (1969)  
16. La Madonna sulla pizza (1995)  
17. La burla del Congresso (2002)  
18. Osama e i Muppet (2001)  
19. Critiche alla Chevrolet (2006)  
20. L'home computer visto nel 1954 (2004)  
21. Microsoft acquista la Chiesa Cattolica (1994)  
22. Hercules (2007)  
23. Non lampeggiate! (1998)  
24. Il triplo uragano (2002) 
25. il megalodonte (2011) 
 
Al primo posto in assoluto quel turista che simulò la sua presenza sul World Trade Center 
l’11 settembre 2001 mentre uno degli aerei si schiantava sul grattacielo. 
Al secondo posto la storia di Craig, bambino malato di tumore al cervello che nel 2001 aveva 
espresso il desiderio di entrare nel gusiness dei primati con il record del maggior numero di 
cartoline ricevute.  
Effettivamente è riuscito nel suo intento ma la mail continua a girare nel web e lui non sa più 
dove mettere le cartoline anche perchè, per fortuna, nel frattempo è guarito. 
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Non manca il celebre video (iniziato a circolare nel 1992) dell'autopsia effettuata su un 
alieno a Roswell, nel New Mexico.  

Girato in bianco e nero senza sonoro, ambientazione anni 40, il filmato dura 17 minuti e 
riprende il lavoro di due scienziati protetti da tute anticontaminazione impegnati nel 
sezionare il corpo dell'extraterrestre, da testa a piedi.  
Talmente realistico che in passato molte trasmissioni se ne sono occupate, facendo 
discutere chi sosteneva fosse un falso, appunto, e chi invece era convinto che in quei 17 
minuti non ci fosse nulla di fasullo.  

Poi anche una simpatica parodia dell'advertising televisivo che pubblicizza l'iPhone di Apple, 
per l'occasione trasformato nel concorrente di casa Microsoft, si passa dalla scienza alla 
tecnologia più attuale.  

Un'allegra presa in giro di tutti i difetti che il tanto atteso ZunePhone potrebbe presentare 
una volta che si troverà nelle mani dei consumatori.  
Il punto di vista è quello di un «Mac user», ovviamente. 

Il motore di ricerca di Mountain View non manca certo all'appello in questa originale classifica.  
Uno scherzo ben architettato da «Infinite Solutions», in cui Mark Erickson illustra la 
procedura, complessa e macchinosa, per accedere alle pagine segrete di GoogleTV: un 
misterioso servizio progettato dalla grande G che permetterebbe di guardare spettacoli 
televisivi on demand.  
In molti hanno pensato che fosse tutto vero e hanno di sicuro speso del tempo nell'inutile 
tentativo di accedere alla TV di Google.  

Non ultimo, e degno della migliore tradizione trash, il video della mamma che imbraccia 
un fucile e scarica una raffica di pallottole contro il passeggino dove un istante prima 
aveva adagiato il suo bimbo.  

Che però esce indenne dall'attacco: tutto merito di un invisibile scudo anti proiettile, 
attivato un attimo prima della sparatoria direttamente dal pannello di controllo incorporato 
nel passeggino.  
Un kit ultratecnologico che garantisce la sicurezza dei più piccini, al costo di soli 599 
dollari. Peccato sia anche questo un falso. 

  
SITI BUFALA PIÙ FAMOSI NEL WEB 

Curiosità e Stranezze > Siti curiosi (Scritto da Erika Di Cuonzo) 
Nel Web troviamo ogni tipo di sito, dai siti più seri ai siti più strani, dai siti che fanno ridere ai siti 
fatti apposta per far parlare la gente e dare false informazioni, ai siti che smascherano i siti 
prima citati. 
Vi segnalo alcuni siti che sono delle vere e proprie BUFALE del web. 
La tentazione di non segnalarli per non farli più conoscere c'è, ma anche non informare la gente 
della falsità di alcuni siti non è corretto. 

 
I GATTI BONSAI 

Il gatto bonsai non è mai esistito e la notizia si rivela una burla nata dalla fantasia di uno 
studente del MIT, e per fortuna in Italia moltissimi siti nati in seguito al primo 
sitowww.bonsaikitten.com sono stati oscurati grazie all'attivismo di numerose persone, ci 
sono voluti anni per riuscirci, fin dall'anno 2000 questa burla faceva parlare di sè nel web 
indignando le persone che si trovavano a navigare per il sito in questione. 
Numerosi giornali hanno parlato del caso dei gatti bonsai in Internet e numerose associazioni 
animaliste si sono mobilitate per cercare di far oscurare il sito e per informare gli utenti di 
internet della falsità dello stesso. 
IL PUNTO DELLA SITUAZIONE (da un articolo del MESSAGERO):Ottobre 2001 
Scomparsa la pagina degli orrori 
Il "mostro dei gattini" batte in ritirata dal Web 
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MADRID - L'agenzia Ansa diffondeva ieri sera una notizia che faceva riferimento al nostro 
servizio sulle sevizie ai "gatti bonsai", pubblicato il 15 gennaio scorso. Il dispaccio dell'agenzia 
prendeva le mosse da un commento di Gianluca Nicoletti, conduttore del programma Golem, 
che nel sito Internet della trasmissione Rai ha ieri citato la denuncia del nostro giornale, 
affermando poi che all'origine di tutto c'era uno scherzo anche se «uno scherzo di cattivo 
gusto». 
Golem sostiene, inoltre, che la pagina Internet Bonsai Kitten sia opera di uno studente del Mit 
(Michigan Institute of Technology) e che proprio il Mit abbia ammesso la burla per poi 
chiudere il sito ospitato dalla sua rete universitaria. Più che certezze - diciamo noi - queste sono 
ipotesi non provate a fondo, soprattutto quella della burla, la quale, in ogni caso, non solo è di 
cattivo gusto ma anche atroce ed offensiva per la sensibilità di chiunque rispetti la vita e la 
dignità, compresa quella degli animali. 
Già negli ultimi giorni dello scorso anno - abbiamo saputo nelle ultime ore - diversi cibernauti 
italiani ed americani, soprattutto quelli che partecipano ai fori animalisti di discussione, avevano 
avviato ricerche per appurare che cosa realmente ci fosse dietro il sito dei gatti miniaturizzati. 
Le opinioni sono per tutti i gusti; l'indignazione, in ogni caso, è unanime aldilà dell'ipotesi della 
burla. 
Anche la questione della chiusura del sito è tutta da rivedere. Perchè fino a ieri l'altro, e senza 
dubbio il giorno precedente la pubblicazione del nostro servizio, la pagina in questione era 
attiva in Internet. Non più diffusa dal server del Mit bensì da un nuovo provider americano. Ieri, 
finalmente, in seguito ai "bombardamenti" dei cibernauti indignati ed allo scalpore suscitato per 
l'orrore della sola ipotesi di tortura dei gattini, quelli di Bonsai Kitten se la sono battuta in ritirata. 
La vicenda sembra apparentemente conclusa con la scomparsa dei testi e delle fotografie che 
descrivevano lo scempio di animali indifesi. E' compito di chi di dovere, non nostro, far luce, 
appurare eventuali responsabilità ed agire di conseguenza. Dall'Italia, oltre alle proteste degli 
amici degli animali, è partita la prima azione politica: la parlamentare Annamaria Procacci ha 
presentato un esposto alla Procura per far oscurare il sito. Obiettivo, almeno per il momento, 
già raggiunto. 
Siamo nel 2006 ed il sito è ancora online. 
In America e numerosi altri paesi, forse anche in Italia, il sito è ancora attivo ed identico 
all'originale con in più la possibilità ora di FAR VIVERE I GATTI ALL'INFINITO. 
RICORDATE CHE QUESTO SITO E CIO' CHE VI INVITA AD ACQUISTARE E A FARE E' UNA 
BUFALA, UNO SCHERZO, UN INVENZIONE, anche abbastanza evidente!! 

-Sito sui gatti Bonsai               Anche qui lo stesso sito IDENTICO! 
Chissà se un giorno cliccherete sui link e saranno stati oscurati anche quelli, ... può darsi ma 
basterà poco per trovarne altri identici. 
Sono convinta che questi siti continueranno ad esistere nel web, come funghi vengono oscurati 
da una parte e rinascono dall'altra, con altri domini, ma con gli stessi contenuti. 

 
ALTRO SITO ALTRA BUFALA.... 

 
Chi non vorrebbe avere animali che non invecchiano mai? Animali in miniatura? Animali 
colorati? Animali fosforescenti? 
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Direttamente dall'oriente!! 
Qui potrai ordinare e ricevere a casa, in tutta tranquillità, alcuni prodotti mai visti altrove. La 
Nostra società conduce le sue ricerche in uno stato asiatico in cui la legge non ostacola la 
scienza, e dove quindi i Nostri ingegneri genetici hanno carta bianca. Una nuova era è alle 
porte! 
Corri a vedere i Nostri esclusivi "Cuccioli per sempre". Lo sanno tutti, cani e gatti sono carini 
nei primi mesi di vita, ma invecchiando diventano una palla al piede: perdono pelo, non giocano 
più, si considerano i padroni della casa. E alla fine muoiono, provocando nonostante tutto molta 
tristezza. I Nostri "Cuccioli per sempre" risolvono il problema: arrivati al primo mese non 
crescono più, mantenendo tutta la loro bellezza e innocenza per tre anni. E alla fine dei tre anni 
avrai l'opzione di "rinnovare" il tuo "Cucciolo per sempre" con un suo clone nuovo (o di 
cambiarlo con un modello diverso). 
Se non ti importa che il tuo animale invecchia, forse lo vorresti un po' diverso? Allora non 
perderti le "Fluobestie"! 
I normali cani e gatti ti hanno annoiato? Gli archeologi hanno scoperto fossili che indicano che 
nel passato c'erano animali adesso grandi che in passato erano… "in miniatura".  
E' quindi nel DNA dei loro successori la possibilità di essere miniaturizzati, e i Nostri scienziati 
sono riusciti a risvegliare questi geni dopo anni di ricerca. Corri a vedere i nostri mini 
animali, e pensa a quanta invidia proveranno i tuoi vicini a vedere il mini elefante 
pascolare in giardino! 
Se cerchi un regalo i Nostri animali da compagnia sono dei prodotti originali e inaspettati: 
scimmie che fanno le pulizie, topi che giocano a scacchi, pappagalli psicologi e la 
celeberrima virus lamp! 
Se invece sei giustamente preoccupato per la tua sicurezza i Nostri animali da guardia 
forniscono valide (e letali) alternative ai soliti cani da guardia. Nulla dona più sicurezza della 
feroce ape gigante! 
Abbiamo inoltre un assortimento sempre crescente di animali estinti, che sono un'ottima 
opportunità per circhi e ristoranti di rinnovarsi: possiamo fornire mammuth e tigri dai denti a 
sciabola e inoltre siamo oggi in grado di riassaporare il leggendario sapore del dodo, 
notoriamente estinto proprio per il gusto e la compattezza delle sue carne. Infine, grazie 
alle Nostre sofisticate tecniche di clonazione, abbiamo risolto il problema dell'estinzione 
del panda, e siamo quindi in grado di fornirli a zoo, circhi e privati cittadini che volessero 
tenere questi animali. 
 
Mettiamo il caso che le persone si mettano a cercare su internet o trovino casualmente notizie 
sensazionali come quelle su complotti, UFO, alieni, misteri di ogni tipo, complotti e simili: 
ebbene, avranno il 99,99% di probabilità di trovare false informazioni, sia perché la rete ha 
questa percentuale di informazioni attendibili su quelle materie e sia perché i motori di ricerca 
sfornano quei risultati quando la maggioranza delle informazioni su qualcosa è falsa. 
  
Non sappiamo quanto possa servire qualsiasi sbugiardamento o spiegazione su questi temi in 
riferimento alle persone che essenzialmente ci credono per fede, perché molte persone 
credono in queste bufale come se fosse un dogma, spesso sconfinando nella malattia mentale 
dato il distacco con la realtà che si è venuto a creare nella mente di queste persone. Spesso la 
voglia di credere annebbia la ragione. E spesso chi crede nelle bufale, condivide le stesse 
identiche modalità di accettazione dell'informazione, la filtra allo stesso modo, arriva a prendere 
tutta l'informazione contraria come proveniente da cover-up, da insabbiamento e da debunking 
(ridicolizzare l’esagerazione).  
È comunque incredibile come la maggior parte della gente si ostini, anche in maniere 
aggressiva, a credere in certe cose false: non c'è sbugiardamento che tenga! 
A parte i casi dove le persone credono in una bufala come se fosse una religione, e qui ci 
vorrebbe l'intervento di uno psicologo, chi non vuole riconoscere la falsità di una cosa, 
nonostante il suo sbugiardamento, preferisce illudersi di far parte di una élite di illuminati che 
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crede di aver capito tutto del mondo a differenza di altri miliardi di persone, piuttosto che 
accettare la realtà e ammettere di essersi bevuto le vaccate megagalattiche di quattro svalvolati 
ignoranti come capre.  
Ah, un'ultima cosa: se si crede al primo contaballe che diffonde falsità su internet, cosa 
si farà poi nella vita vera, dove c'è gente che di mestiere truffa la gente e non solo con 
innocue bufale misteriche? 
Si entra in una mentalità ascientifica e poco critica seguendo idee ridicole, ma inoffensive per 
finire nella trappola dell'ignoranza totale rischiando di essere vittime di gravi truffe. 
Oltre tutto ciò, molte affermazioni nel campo dei misteri, ma anche molte affermazioni in 
campo religioso, appaiono come quelle affermazioni che non possono essere sottoposte 
al test dell'esperienza e che dunque essendo asserzioni non falsificabili, non hanno 
alcun valore di verità, per quanto possano ispirarci o stimolare il nostro senso del 
meraviglioso. 
Poi sulle bufale non ci può essere un confronto di idee ed assimilare la cosa ad uno scambio di 
idee, non stiamo parlando di fede o di gusti, ma si parla di fatti reali e pertanto soggetti ad 
oggettività scientifica, per questo motivo la differenza consiste in chi sa e chi non sa o proclama 
cose false, non in tizio pensa questo e caio quest'altro. 
  

Le bufale mediche 
Con la diffusione di Internet è normale che in molti si rivolgano alla rete per avere informazioni 
riguardo a trattamenti terapeutici per diverse tipi di disturbi e malattie.  
Peccato però che internet non è una fonte di informazioni affidabili in materia: attenzione 
che vi fate molto male!!! 
Non tutti focalizzano che internet è pieno di bufale, cattivi consigli, ciarlatani, gente che 
lancia esche nella speranza che qualcuno abbocchi, gente cattiva che vuole indurre gli 
altri a danneggiarsi, persone disposte a presentare elaborati falsi per truffare la gente: 
tutto ciò esiste anche in campo medico. 
Su internet chiunque è libero di dire le fesserie che vuole e, soprattutto, 
chiunque è libero di ingannare gli altri, è triste ma è così. 
  
Le persone furbe ovviamente consulteranno un rinomato specialista in carne ed ossa prima di 
dar retta a qualsiasi cosa letta su internet. Ma ci sono vari problemi,  

- primo: le persone furbe sono una minoranza della gente,  
- secondo: quando una persona ha dei problemi di salute tende a perdere il raziocinio 

tanto più è grave questo problema di salute. 
Una persona con problemi di salute, o con una persona cara che ha questi problemi, 
tenderà molto facilmente a cadere in trappole dove si pubblicizzano cure più efficaci di 
quelle tradizionali.  
Lo stesso discorso vale per chi non ha problemi di salute ma legge delle trappole dove si 
spaventa la gente con inesistenti pericoli per la loro salute. 

La questione non è così semplice perché spesso su internet si pubblicizzano delle 
truffe mediche già pubblicizzate ed attuate nel mondo reale, e quindi internet non 
ne è la fonte ma bensì un ulteriore veicolo di propaganda. 

  
Occhio che internet è piena di persone senza scrupoli, compresa gente che sembra 
disposta a farsi in quattro senza guadagnarci nulla pur di indirizzarvi verso ciarlatani o 
pratiche dannose: a loro on gliene frega nulla se seguendo i loro consigli avrete gravi 
danni o morirete. 
I danni che fanno queste persone sono DEVASTANTI. Creano il panico, seminano il terrore 
ingiustificato, confondono la popolazione. Il problema è tanto vasto che pure medici ed 
operatori sanitari sono in piena confusione.  
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Questo è un esempio di come la "cultura del motore di ricerca" possa condizionare fasce della 
popolazione considerate finora "resistenti" alla pseudoscienza ed all'ignoranza. 
È un'abitudine sempre più diffusa quella di fidarsi ad occhi chiusi di qualsiasi 
informazione senza controllarne la fonte o l'affidabilità.  
Lo fanno i responsabili dell'informazione, gli insegnanti, spesso anche i medici.  
Cercare su Google la risposta ad una domanda è comodo, ma molto pericoloso.  
Lo hanno studiato anche in un'università di Chicago: i giovani cercano informazioni su un 
motore di ricerca e si fidano di quello che trovano senza approfondire la notizia. 
Se la disinformazione fa vittime tra chi dovrebbe essere ben protetto, figuriamoci nei confronti di 
chi non ha le "armi" necessarie per fronteggiare un tale attacco di "spazzatura scientifica" di 
"bad science". 
  

La pericolosità delle bufale 
Oggi le bufale sono dovunque, in TV, sui quotidiani, nelle riviste, nei libri, ma prosperano 
soprattutto su internet. Le bufale sono false informazioni spesso diffuse allo scopo di ingannare 
la gente, ed una percentuale rilevante delle persone ci casca con facilità perché la 
maggior parte della gente è credulona ed ignorante in moltissime materie, oltre ad essere 
incapaci di informarsi seriamente o di controllare una affermazione.  
Iniziamo subito precisando quelli che sono gli aspetti comuni a tutte le bufale: 

- Attraverso le leggende e le bufale gli uomini esprimono inconsapevolmente i propri 
pregiudizi, gli odi, le paure, le proprie forti emozioni. 

- Se si vuole creare una bufala di successo bisogna far leva sui sentimenti, sui pregiudizi, 
sugli odi, le paure. 

- I ciarlatani sono a conoscenza di questi aspetti e li sfruttano per inventare falsità di ogni 
genere, ovviamente senza farsi alcuno scrupolo. 

Internet gioca un ruolo fondamentale nella diffusione delle bufale: su internet CHIUNQUE 
può scrivere QUALSIASI cosa e spacciarla per vera, presentandola magari in un sito web 
dall'aspetto serio, che oggi anche un ragazzino sa realizzare. 

La grande maggioranza delle persone ritiene attendibile o quantomeno probabile 
qualsiasi articolo che legge in siti internet, soltanto per l'oscuro ragionamento 
secondo cui "internet è un mezzo di informazione attendibile" e quindi quello che è 
pubblicato su di esso è degno di fede o quantomeno degno di mettere seri dubbi 
nella testa di una persona. 

Non è così, la più grande delle verità è che internet è un mezzo di informazione non 
attendibile ed è il principale mezzo usato per diffondere bufale di ogni tipo, è il luogo 
dove i ciarlatani abbondano, magari presentandosi sotto false sembianze di esperti in 
materia, ed è soprattutto il luogo dove si trovano bufale anche estremamente elaborate 
che hanno richiesto notevoli sforzi per essere costruite. 
Ad esempio, molti complotti si sono diffusi perché le persone hanno trovato articoli scritti dai 
complottisti che riportavano dati e fatti manipolati o totalmente falsi, ma hanno erroneamente 
giudicato attendibili questi articoli e quindi hanno evitato di verificare le informazioni fatte e di 
informarsi seriamente in materia.  
  
Molti sottovalutano la pericolosità delle bufale, anche di quelle che sono apparentemente 
innocue, ma molte falsità diffuse su internet hanno come scopo diffondere paure, odio, 
malattie mentali, comportamenti pericolosi, confusione, ignoranza, ecc. 
È pericoloso accettare acriticamente dalle affermazioni: espone le persone alla truffa, le spinge 
a gesti irrazionali o a diffondere idee sbagliate, che danneggiano anche gli altri. 
  

I complottisti 
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Se si saranno scorsi gli approfondimenti precedenti, ci si sarà resi conto dell'esistenza di una 
pericolosa categoria di individui che infesta internet diffondendo falsità di ogni tipo: i 
complottisti. 
Inventare e far diffondere un complotto è molto semplice, dato che molte persone sono 
disposte a credere anche in cose molto gravi senza fare alcuna verifica: di conseguenza, 
basta fornire informazioni false o manipolate per creare un complotto di successo, 
soprattutto se si usano meccanismi psicologici oramai collaudati. 
Ad esempio, come l'ABC della bufala ci insegna, se si vuole creare un complotto di successo 
bisogna far leva sui sentimenti, sui pregiudizi, sugli odi, le paure.  
Oppure, si afferma l'esistenza di una data "verità nascosta" (un fatto) e si svincola 
sull'esistenza di gruppi di potere (i cattivi) che non vogliono che tu sappia che esistono 
queste cose (cospirazione) ma a questo punto tu, anche se sei piccolo, sai la verità!  
In questo modo passa qualsiasi cosa, ed il fatto non viene più verificato correttamente, la 
maggioranza delle persone non chiederà neanche le prove, figuriamoci controllarle.  
La cosa interessante è che funziona con qualunque affermazione! 
Spesso in un complotto non è necessario neanche creare prove false o manipolate, cioè non 
occorre più far finta di provare ciò che si afferma: basta l'esistenza del complotto, che vale 
anche come jolly.  

¯ Non ci sono prove dell'affermazione? Le ha nascoste il complotto.  
¯ Ci sono delle prove che smentiscono l'affermazione? Le ha create il complotto.  
¯ E così via: il complotto si auto-dimostra e dimostra qualunque affermazione. 

Il problema è che queste bufale non sono innocue e, al di là degli aspetti secondari, il 
complottismo trascina le persone in un mondo distante dalla realtà, con degli effetti  
preoccupanti sulla salute mentale di chi davvero crede nelle falsità del complotto. Ma 
molto altro ci sarebbe da dire… 
  
Si tratta di un argomento complesso ma molto interessante. Possono essere di aiuto in tal 
senso i seguenti approfondimenti: 

¯ Il complottismo 
¯ La psicologia del complottismo 
¯ Distinguere complotti veri da deliri cospirazionisti 
¯ La dissonanza cognitiva ed il complottismo 

  

I malati di mente 
Che lo vogliate o meno, i malati di mente trovano uno sfogo naturale alla propria malattia 
nel pubblicare bugie su internet, magari auto-convincendosi che ciò che inventano sia 
reale. 
In genere, le persone sono ignoranti in materie come la psicologia e la psichiatria, 
altrimenti si accorgerebbero che tante persone che affollano il panorama dei misteri, 
degli UFO e dei complotti manifestano chiaramente segni di malattia mentale, di 
schizofrenia e di deliri.  
Si tratta praticamente della manifestazione in modo perfetto, anche nei dettagli, dei sintomi di 
precise malattie mentali ben studiate dalla psicologia, che ritroviamo sia in chi propugna certe 
cose che in chi ci crede. 
Ma veniamo al punto: certe affermazioni, certi ragionamenti e certi comportamenti di queste 
persone sono chiaramente sintomi di malattie mentali, ma questo in realtà non è nulla di strano, 
in quanto i manicomi sono stati chiusi, i pazzi sono in libertà (anche su internet) e ci sono molte 
persone che soffrono di malattie mentali. 
L'importante è capire uno dei presupposti di base della realtà: chi è malato di mente è in grado 
di costruire ragionamenti e invenzioni complesse, e sfrutta spesso queste cose per appagare la 
propria pazzia: le loro invenzioni hanno un senso e sono coerenti nella loro esposizione, 
nonostante non abbiano alcuna concretezza nella realtà. 
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L'idea del pazzo totalmente incapace di intendere e di volere è qualcosa di quasi 
inesistente nella realtà, ma l'incapacità della gente di capire che un pazzo è in grado di 
fare ragionamenti complessi, seppur deliranti e privi di riscontro nella realtà, ha portato 
al successo molte persone malate di mente nell'ambito del complottismo, dei misteri e 
dell'ufologia.  
Questa gente, con i loro deliri ben costruiti, riescono a trasmettere i disturbi mentali nei soggetti 
predisposti che si imbattono in essi, poiché cose partorite da menti malate vengono trovate 
attraenti dalle menti affette da malattie mentali. 
  
Non meraviglia, quindi, trovare perfino persone che difendono strenuamente le affermazioni 
deliranti di malati mentali, e le pubblicizzano ove possibile, creando magari un effetto a catena 
qualora ci si imbatta in soggetti predisposti alle malattie mentali. 

Nei casi più gravi di malattia mentale si arriva perfino ad aggredire verbalmente e 
diffamare tutti quelli che non appoggiano la propria credenza delirante. 

Questo rende già bene l'idea di quanto siano pericolosi i malati di mente, oggi molti attivi 
in ambiti come internet essendo una facile valvola di sfogo delle loro menti malate, ed è 
pertanto necessario saperli individuare ed arginare il loro operato per il bene di tutti. 
  
Ecco qui una piccola guida per riconoscere i casi 
più gravi di malattia mentale riscontrabili su 
internet: ci sono o ci fanno? Pazzi o furbastri? 
I cretini di internet 
C'è una evidenza riassunta molto bene da Marco Travaglio in una sua conferenza: 
Uno dei tanti problemi che ha causato la rete internet è anche quello di aver creato un pubblico 
formato anche da isterici, paranoici, grafomani, maniaci di persecuzione, fanatici, dementi..... i 
quali se gli dai una notizia che non corrisponde alle loro aspettative si incavolano e non vanno 
neanche a verificare se è vera, ti accusano immediatamente di averla data perché sei al 
servizio di qualcuno o contro qualcun'altro. 
È una cosa che l'immediatezza e l'interattività di internet ha peggiorato, nel senso che prima la 
gente leggevano il giornale, se lo rileggeva, prendevano un foglio di carta, scrivevano una 
lettera al giornale e nel frattempo ci pensava. 
Adesso, invece, sei anonimo, ti inventi un nickname, vai a vomitare le prime cose che ti 
ribollono nelle viscere, e vomiti influenzando l'opinione pubblica, intervieni su uno strumento 
dove magari ci sono anche le persone raziocinanti che però sopraffatte da questa colata di 
vomito si ritraggono e smettono di partecipare a queste discussioni sui social network proprio 
perché sono infestati, invasi da una stragrande maggioranza di invasati. 
E questo dimostra che le tifoserie non sono soltanto negli stati di calcio. 
La gente su internet non verifica se quello che dici è vero o non vero ma va subito a 
domandarsi a quale schieramento appartieni, di chi sei al servizio, presumendo fin da subito 
che tu sia di parte. 
C'è un pubblico sempre più infame, con un presenza sempre maggiore di intolleranti, che le 
notizie non le vogliono proprio perché disturbano le loro idee, i loro convincimenti cristallizzati: 
non vogliono sentirsi dire la verità. 
C'è il senso dell'anonimato su internet che spinge la gente a dire qualsiasi cosa, a 
cacciare il peggio di sè, a spegnere il cervello, a diffondere falsità, ad incitare all'odio, ad 
essere incivili, a perdere ogni senso di realtà e mettere in atto comportamenti che al di 
fuori di internet sarebbero inaccettabili e fortemente sbagliati. 
La stessa violenza verbale dei social e di internet è spesso sottovalutata per il grande effetto di 
incremento dell’odio di massa che è in grado di generare, per di più in maniera anonima e 
difficilmente intercettabile se non attraverso costose ed elaborate indagini.  
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Ma il seme dell’odio si nutre proprio dei grandi numeri e trova fertile terreno nella disperazione 
popolare in momenti di crisi economica e di valori. Perciò occorre monitorare ed intervenire per 
evitare che i seminatori di odio prevalgano sui costruttori di dialogo basato sul rispetto. 
  
Confondere le opinioni con i fatti 
Prendiamo spunto da uno scritto di Patrick Stokes per descrivere, in modo riassuntivo, una 
situazione molto diffusa su internet. 
Sono sicuro che avrete sentito l’espressione ‘ognuno ha diritto alla propria opinione’. Forse 
l’avrete detta voi stessi, magari per bloccare una discussione o per portarla a conclusione. 
Bene, quando si parla di dimostrare qualcosa o di fare affermazioni importanti, questo non è più 
valido. Non avrete più diritto alla vostra opinione: avrete diritto solo a ciò che potrete provare. 
Il problema con l’assunto “ho diritto di avere la mia opinione” è che, sin troppo spesso, è 
utilizzata per difendere convinzioni che avrebbero dovuto essere abbandonate. Diventa 
un’abbreviazione per “io posso dire o pensare quello che voglio” e continuare a contrastare in 
modo irriverente chi la pensa in modo diverso. E questa attitudine porta alla diffusa falsa 
equivalenza tra esperti e non esperti. 
Innanzitutto, cos’è un opinione? L'opinione non è un fatto, non si basa sulla conoscenza certa, 
si tratta di qualcosa di soggettivo che parte da gusti e preferenze e che generalmente sfocia 
nella credenza personale o in una idea. 
Il problema è che qualche volta implicitamente consideriamo che le opinioni siano indiscutibili 
nella stessa maniera dei fatti.  
Probabilmente questo è uno dei motivi (non dubito ce ne siano altri) per cui degli entusiastici 
dilettanti ritengono di aver titolo a non essere d’accordo con esperti 
qualificati di settore e che i propri punti di vista debbano essere “rispettati”: 
questo è gravissimo, del tipo <il paziente non è d’accordo con il medico, 
l’alunno non è d’accordo col professore, ecc.!> 
Ma il paziente non può discutere l’opinione del medico, perché il paziente 
ignora la medicina, l’alunno non può discutere col professore, perché l’alunno 
deve imparare e non discutere, ecc.!!! 
Se “Tutti hanno diritto ad avere la propria opinione” significa esclusivamente che nessuno ha il 
diritto di vietare alla gente di pensare e di dire quello che vogliono, allora la frase è vera, 
seppure abbastanza banale. Nessuno può vietarti di dire una cosa falsa, indipendentemente da 
quante volte questa supposizione sia stata smentita. 
Ma se “diritto ad un’opinione” significa “avere il diritto che i propri punti di vista siano trattati 
come seri candidati per la verità” allora la frase è chiaramente falsa. 
Le persone confondono spesso il fatto che la propria opinione non venga presa seriamente con 
il non aver diritto di avere o di esprimere quelle opinioni o confondono il perdere una 
discussione con il perdere il diritto di discutere. 
 
Più in generale, la gente non capisce la differenza fra opinioni e fatti, li considera 
equivalenti e con lo stesso diritto a essere discussi. 
Una opinione personale generata dall’ignoranza su un tema non merita di essere 
discussa in modo scientifico. 
Inoltre, la frase “ognuno ha la propria opinione” viene spesso usata perché chi la usa non ha 
argomenti per ribattere il suo interlocutore che porta dei fatti, quindi vi si nasconde dietro per 
paura di mettere le proprie credenze in discussione. 
Gli ignoranti si dovrebbero astenere dal parlare di cose che non sanno e dovrebbero 
evitare di atteggiarsi a esperti, il problema è che gli ignoranti "ignorano di ignorare" e 
oggi tutti si spacciano per esperti!. 
Quindi, la prossima volta che sentite qualcuno dichiarare di aver diritto alla propria opinione, 
chiedete perché ritiene che sia così. 
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Ci sono persone che per denaro, per fama, per stupidità, per paranoia e per creare 
disinformazione, diffondono e creano bufale di ogni tipo, che vengono molto seguite.  
In questo modo, internet si è trovata letteralmente invasa dalle bufale, prima relegate solo a 
"riviste" e "libri" alternativi. 

Molti profeti o pseudo scienziati, senza nemmeno un titolo di studio o con una 
formazione assolutamente distante da quella degli argomenti su cui scrivono, si 
autoproclamano "ricercatori indipendenti" e inondano la rete di spazzatura.  

Il termine "ricercatore" in questo caso è autoreferente. Non vuol dire nulla, anzi vuol dire che 
cerchi qualcosa ma senza titolo per farlo. 
Spesso si tratta di gente comune, a volte anche un po’ fallita, che dopo disordinate letture per la 
Rete ritiene di aver scoperto il segreto inconfessabile. 
 
Oggi c'è chi vive di "sitarelli alternativi" e non concepisce il significato del termine PROVA, come 
non concepisce il significato del termine RICERCA SCIENTIFICA e che crede di spiegare il tutto 
basandosi solo sulla PROPRIA intuizione a sua volta basata sulla “fuffa” dei "sitarelli alternativi". 
Senza contare la mania di spiegare la mancanza di prove dietro alle bufale come il risultato di 
un COMPLOTTO. 
E soprattutto, c'è la cattivissima abitudine di non andare a CONTROLLARE le affermazioni che 
si leggono, dando per scontato che le affermazioni clamorose che si leggano siano vere. 
Tutto ciò provoca la diffusione e l'affermazione delle bufale: la gente vedendo una bufala 
riproposta innumerevoli volte da innumerevoli fonti, finisce automaticamente per 
pensare che sia tutto VERO... 

D'altronde, <una bugia detta una volta è una bugia, detta cento volte diventa una 
verità>: su questo stupido principio ruota gran parte della disinformazione 
esistente, che fa in modo che le persone credano in cose false, diverse dalla verità. 

Molta gente tutt'oggi ignora che il mondo è pieno di ciarlatani e pazzoidi che inventano 
continuamente bufale ben costruite per ottenere notorietà o guadagnarci, o anche per dare 
sfogo ai propri disturbi mentali. Eppure, anche scartando i malati di mente, è sotto gli occhi di 
tutti che molta gente perfino rispettabile è disposta a tutto pur di ottenere notorietà e/o 
sentirsi importanti. 
  
Purtroppo in giro circolano moltissime bufale, cioè fatti falsi che si cercano di spacciare 
per reali. Il più delle volte le bufale sono delle ridicole invenzioni ideate a tavolino da persone 
senza scrupoli che mirano a far soldi sull'ignoranza e sulla credulità altrui, vendendo libri, 
conferenze, dvd, ecc. o guadagnando dalle visite su siti con pubblicità. Al guadagno economico 
si aggiungono anche i guadagni in termini di notorietà ed altri fattori, che nel complesso 
rendono le bufale molto utili per i propri scopi, visto anche il numero alto di creduloni disposti ad 
abboccare. 
Ma perché ci sono anche persone che spacciano fatti falsi per reali senza guadagnarci 
un euro?  

Perché il prestigio (e il potere) che si ottiene convincendo gli altri di certe bugie 
mirate è forse ancora maggiore di quello che si può avere col denaro: fa sentire 
elevati, potenti! 

Le tecniche delle bufale sono sempre le stesse, e puntano ad un target di creduloni ignoranti in 
materia, sempre considerando il fatto che qualsiasi cavolata minimamente ben costruita troverà 
sempre un discreto numero di persone disposte a crederci, non importa quanto sia assurda. 
Qual è il modo migliore per sparare una bufala? Anzitutto rimanere in ambito "tecnico", in modo 
da poter fare leva sull'altrui ignoranza. Poi, prendersela con un bersaglio facile, di quelli che 
stanno sulle palle un po' a tutti. Infine, spararla più grossa che si può. Punto fondamentale, 
perché se la sparate davvero grossa la gente reagirà con un "oh mio Dio!" piuttosto che con un 
"ma che cavolo sta dicendo questo?" 
Per non parlare di tutte le persone che cadono nelle bufale vittime di un meccanismo mentale 
che tende a semplificare la realtà per poter spiegare facilmente ciò che non va (o che si pensa 
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che non vada) con una mono causa, attribuendo ad essa l'origine di tutti i problemi ("è tutta 
colpa di X"). 
  
Perché mai qualcuno dovrebbe credere a qualcosa di importante o di sensazionale senza 
prove? È da pazzi vivere la propria vita in questo modo. 
Tra l'altro, è impossibile raggiungere la verità se non si conoscono le falsità. E come si sa, 
credere in cose false causa danni a se stessi e spesso anche gli altri (cosa ampiamente 
sottovalutata).  
È pericoloso accettare acriticamente dalle affermazioni: espone le persone alla truffa, le spinge 
a gesti irrazionali o a diffondere idee sbagliate, che danneggiano anche gli altri.  
Tenete presente che internet è piena di gente che diffonde informazioni false e che lotta 
strenuamente per diffonderle, anche se vengono continuamente sbugiardate. 
Quelli che promuovono le bufale sono personaggi che agiscono a danno della verità.  
Alcuni di essi hanno un certo credito presso il pubblico complottista e prendono 
vantaggio da tale posizione per nascondere la verità dei fatti per ingannare la gente. 
  
Tanto per farla breve: togliendo i fatti inventati, bisogna evitare il tipo di ragionamento "a me 
sembra strano e quindi è qualcosa di inspiegabile, un complotto, un mistero, qualcosa di 
paranormale o di alieno" perché su tantissime cose ci sono delle "stranezze" agli occhi dei 
profani, ma esiste una spiegazione valida per ognuna di loro, basta cercarla, magari sentendo 
cosa hanno da dire in merito i veri esperti della materia. Ma ovviamente è più semplice pensare 
che sia un complotto o qualcosa di inspiegabile piuttosto che spendere tempo e fatica ad 
informarsi in modo serio, e su questo giocano i ciarlatani. 
Tutto qui? Ovviamente no, l'argomento è complesso ed interessantissimo allo stesso tempo: è 
possibile approfondirlo nei seguenti articoli-inchiesta: 
Il mistero delle Bufale 
Perché non si ufficializza l'esistenza di certi misteri? Tutti stupidi o zittiti? 

¯ Il pericolo dell'incompetenza 
¯ Espedienti dialettici ingannatori 
¯ Le regole seguite dai ciarlatani 
¯ Documentari che svelano bufale e falsità di ogni tipo 
¯ Utile guida ai migliori siti che svelano le Bufale 

  
In conclusione, se si avrà modo di sfogliare gli approfondimenti proposti fin qui, si avrà modo di 
scoprire e capire quanto internet non sia una fonte di informazioni attendibili: capirlo è il primo 
passo per non farsi ingannare dalle innumerevoli falsità che si trovano sulla rete. 
Proprio perché esistono innumerevoli falsità su internet, nessuno può prendersi il lusso di 
credere in qualcosa di significativo senza verificarne l'attendibilità. 
 

Le bufale del web più famose 
• Mostro di Brooklyn 
• Avvistamento Ufo  
• Batterio alieno alla Nasa 
• Blake Lively senza veli foto falsa 
• Conservanti dei cibi e cadaveri 

Le leggende metropolitane sono il succo della cultura popolare. Sono sempre esistite, fin 
dall’alba dei tempi, ma grazie a Internet hanno trovato uno straordinario strumento di 
propagazione. Notizie false rese verosimili dal moltiplicarsi di condivisioni sui social network.  
Gli alieni e le foto dell’Area 51 sono il primo grade esempio di notizia bufala, ancora oggi 
di gran moda grazie ai video di avvistamenti e alle prove ‘scientifiche’ sugli Ufo.  
Non solo, però, perché i miti dell’era web si nutrono anche di scoop sulle celebrità, miracolosi 
rimedi per la salute e metodi facili e veloci per ottenere il permesso di soggiorno nella nazione 
dei tuoi sogni. 
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Le bufale su Internet possono essere divise in due categorie precise:  

• da un lato ci sono quelle innocue, che vogliono solo creare clamore e il cui unico scopo è 
diffondersi come un virus tra l’opinione pubblica;  

• dall’altro però troviamo anche quelle che si trasformano in truffa, il cui scopo finale è 
strappare soldi ai creduloni giocando sulla loro buona fede o sulle loro speranze. 

Nel primo caso rientrano gli avvistamenti Ufo, nel secondo i sistemi per ottenere la Carta Verde 
per gli Stati Uniti. Vediamo quali sono le bufale più famose del web. 
 
LOTTERIA GREEN CARD PER GLI STATI UNITI 
E’ una delle truffe virali più pericolose del web. In cosa consiste? Ogni anno il governo degli 
Stati Uniti mette a disposizione di lavoratori stranieri un certo numero di ‘green card’, ovvero 
permessi di soggiorno e di lavoro. Ogni Paese ottiene una certa quota di posti in base alle 
esigenze degli Stati Uniti. Si tratta a tutti gli effetti di una ‘lottery’, una lotteria dove contano non 
tanto i requisiti (che pure ci sono) quanto la fortuna. Bene, in rete alcuni siti millantano la 
capacità di facilitare le chances di ottenere la carta verde, offrendosi di aiutarvi nella gestione 
della documentazione in cambio del pagamento di una percentuale. Sappiate che è una truffa, 
che la vera lottery è assolutamente gratuita e che il processo di application è molto semplice ed 
è gestito solo ed esclusivamente dal sito governativo Diversity Visa Lottery Program 
 
FOTO E VIDEO DI MOSTRI 
A cadenza regolare Internet viene invasa da foto di misteriosi esseri mostruosi mai visti 
prima, frutto di esperimenti genetici o di strani incroci della natura. Nel 99,9 per cento dei 
casi si tratta di foto tarocche o di pupazzi creati (spesso in modo artigianale) 
appositamente per giocare un colpo gobbo agli utenti della rete.  
Dal mostro marino spiaggiato che sembra un incrocio tra un cane e un pesce al Bigfoot 
avvistato nella steppa russa, si tratta di bufale innocue e spesso molto divertenti.  
Una delle notizie false più apprezzate dal web, come dimostra il propagarsi delle foto del 
cosiddetto mostro di Brooklyn o ancora il clamore suscitato dal mostro dell’Ontario. 
 
FOTO DI CELEBRITA’ SENZA VELI 
Un altro degli hobby preferiti dagli utenti del web è la caccia alla celebrità nuda.  
Bisogna ammettere che le attrici e cantanti, soprattutto dalle parti di Hollywood, hanno fatto di 
tutto per stuzzicare la fantasia di milioni di uomini (si vedano gli autoscatti rubati a Scarlett 
Johannson). Questo non toglie che la maggior parte delle foto e dei video che ‘mostrano’ il Vip 
di turno senza veli o addirittura in performance sessuali siano dei falsi clamorosi. Falsi 
che in ogni caso creano imbarazzo e provocano la reazione delle celebrità, affidata di 
solito a schiere di avvocati. Ricordate che per ogni video a luci rosse di Pamela Anderson c’è 
anche un finto video (spesso con tanto di virus) di Jennifer Lopez. Occhio a dove cliccate! 
 
INVASIONE DI UFO E ALIENI 
Da quando il geniale Orson Welles annunciò al mondo via radio l’arrivo degli alieni e l’inizio 
della guerra dei mondi, la fobia (mania) degli extraterrestri non ci ha mai abbandonato. Anzi, 
torna a cadenze regolari per deliziare la fantasia di quanti credono che non siamo soli 
nell’universo. Si va dai video di misteriosi oggetti non identificati nel cielo del Messico a 
strani meteoriti che precipitano in Russia, passando per le foto di strani esseri che 
farebbero invidia ai maestri degli effetti speciali di Hollywood. Anche qui, però, non 
esistono prove che si tratti davvero di incontri ravvicinati del terzo tipo. 
 
BUFALE MEDICHE E SUL CIBO 

• Lo sapevate che mangiare troppo sushi rischia di far venire i vermi nel cervello?  
• Di più, lo sapevate che i conservanti presenti nei cibi industriali sono così potenti 

da riuscire a conservare persino i cadaveri più a lungo del normale?  
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• Ancora, lo sapevate che il latte scaduto viene riciclato e messo di nuovo sul 
mercato dopo essere fatto ribollire, con tanto di indicazione con un numero sulla 
confezione?  

Sono tutte bufale, ovviamente, che fanno parte del grande circuito delle notizie false che 
riguardano la salute.  
Si tratta di miti che hanno facile presa sul pubblico perché giocano con le paure profonde: cibo 
e malattie sono sempre più legate nella mente dei creduloni, a maggior ragione dopo i vari 
scandali di diossina, mucca pazza e compagnia.  
Essere prudenti è saggio, ma da qui a credere a tutto quel che propina Internet ce ne passa. 
Perché se è vero che grazie alla rete possiamo tutti essere più informati, è anche vero che 
bisogna sapere distinguere in questa massa di informazioni ciò che è vero e ciò che è inventato 
(spesso a scopo di lucro). 
Personalmente  dieri così: <la rete ci informa e la stessa rete ci disinforma>, dipende da 
chi la usa! 
Le bufale di alcuni famosi Oopart (reperti e/o manufatto fuori posto) 
Fabrizio chiede delucidazioni su un  video di Youtube dal titolo: 

“Fossili e Oopart mix : la scienza scomoda che nasconde l’Archeologia Proibita” 
Gli argomenti trattati sono assolutamente tantissimi e devo dire che l’autore del video dimostra 
intelligenza nel dichiararli possibili falsi….personalmente io non parto dal presupposto che sia 
tutto sbagliato o sia tutto falso, ma dal “perchè” di un reperto, se esso si rivelerà una bufala 
pazienza altrimenti ben vengano le nuove scoperte, tanto più che al giorno d’oggi non esiste più 
il discorso: “ma nessuno vuole andare contro i dogmi della storia”, ti posso garantire che 
qualunque archeologo vorrebbe scoprire, ad esempio, delle piramidi in mezzo al mare, perchè 
ciò gli garantirebbe fondi illimitati e notorietà…visto soprattutto la scarsità di denaro investito 
nella ricerca in questo momento… Tornando al video la gran parte delle immagini mostra degli 
Oopart (link), ho riconosciuto alcune bufale famose di cui non ho mai parlato, quindi 
approfondisco volentieri l’argomento: 

• II dito fossile è sicuramente molto curioso e secondo molti pseudo scienziati tra cui 
Carl Baugh è da considerarsi autentico, ma è la stessa logica che lo rende una 
bufala, infatti è palese che i tessuti molli non possono fossilizzarsi in quanto si 
decompongono prima sicuramente di una fossilizzazione improvvisa (che 
sinceramente è solo una teoria non una certezza). 
Anche la tac che molti dicono evidenzi un osso, in realtà ha delle aree mal definite e 
più scure al centro dell’oggetto, ma perchè essendo una pietra naturale, la maggiore 
quantità di materiale della radiazione passa vicino alla metà della pietra. 

• L’impronta di Burdick è l’impronta di un piede umano in un blocco calcareo del 
Cretaceo ovvero quando ancora l’uomo non esisteva. Tuttavia non siamo davanti ad 
un oopart: fu evidente quasi subito la sua origine artificiale, scolpita per l’esattezza, 
essa era infatti una delle sculture fatte da George Adams nel 1930. Non a caso 
mostra gravi errori anatomici, le caratteristiche del sottosuolo che presenta sono 
letteralmente troncate sulla superficie. Infine, l’orientamento dei fossili delle micro 
alghe della roccia hanno come direzione il lato opposto della presunta impronta. 

• Il vaso di Dorchester è una vaso di zinco e argento trovato mentre venivano effettuati 
dei lavori a Dorchester (USA) per l’appunto. Chi l’ha scoperto, disse che visto che si 
trovava all’interno di una roccia basaltica del Permiano doveva avere almeno 100.000 
anni. Ma sono sorti subito dei problemi primo fra tutti il suo ritrovamento appare poco 
chiaro, l’articolo che ne parla descrive un vaso che in realtà non corrisponde alle foto 
che abbiamo, inoltre è indubbio che le rocce basaltiche siano di origine magmatica 
ma questo vorrebbe dire che il loro mantello ha una temperatura media di più di 3000 
°C, ma nessun metallo ne una lega può raggiungere indenne queste temperature. 
Infine Biagio Catalano nel suo sito mostra l’inequivocabile somiglianza tra il vaso e un 
poggia pipa indiano, che si trova nel museo di Mumbai 
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Il problema degli Oopart, secondo me, in fondo è questo: cioè, seppur vengano spiegati c’è 
sempre qualcuno che non è d’accordo con la spiegazione ufficiale, il che sarebbe un bene se 
portasse al confronto e al dialogo ma in realtà così non è, e si rimane sempre su posizioni 
estremamente ferme e statiche che forse un tempo erano prerogativa degli scienziati ufficiali 
ma ormai lo è anche di pseudo scenziati come Cremo, Baugh o Thompson che non vogliono 
rinunciare alle loro “scoperte” sebbene si siano rivelate delle bufale, ovviamente quelle che si 
son rivelate tali. 
 

LE 12 BUFALE SCIENTIFICHE PIU’ 
FAMOSE E ASSURDE DELLA STORIA 
La raccolta delle bufale scientifiche più famose degli ultimi 200 anni, 
che alimentano l’immaginario collettivo di generazioni e che ancora 
sopravvivono in certi ambienti. 
Ogni anno circa il 10% (e più) degli scienziati altera i risultati delle proprie ricerche, stando 
ad alcuni studi presi come fonte dal settimanale Focus. Certo, si tratterà nella maggior parte dei 
casi di piccoli “aggiustamenti” in fase di analisi dei dati, probabilmente per far collimare 
esattamente la teoria con l’esperimento, ma non rare nella storia sono invece situazioni di vera 
e propria frode scientifica. Numerose poi sono le vere e proprie leggende sviluppate dai 
media sugli argomenti più vari. 
Alcuni di questi episodi sono diventati così famosi da offrire ad Occhio sul Web la 
possibilità di raccoglierli. 
 
Il vaccino che rende autistici 
Nel 2011 il gastroenterologo britannico Andrew Wakefield (era meglio se continuava a 
prescrivere gastroprotettori invece di darsi alla ricerca) sostiene di aver scoperto una 
correlazione tra la somministrazione del vaccino contro il morbillo e il disturbo autistico. Un 
falso clamoroso con dati completamente inventati. 
La previsione dei terremoti 

 
Vi dice nulla il nome di Raffaele Bendandi? Forse ad alcuni non sfuggirà perchè nel 2011 un 
suo studio aveva “profetizzato” un terremoto tremendo a Roma. L’aspetto più interessante è 
che morì nel ’79. Prevedere un terremoto 30 anni prima che si verifichi, indovinando anche 
il giorno, è possibile solo con una macchina del tempo. A proposito di previsioni, per decenza 
non vogliamo nemmeno parlare della fine del mondo prevista dalle leggende Maya, vero? 
 
SOS bionde in estinzione 

 
Nel 2002 scoppia l’allarme per la scomparsa del gene che rende le persone bionde. 
La notizia è stata data senza batter ciglio da BBC e CNN: le attendibilissime emittenti televisive 
si erano sperticate nell’asserire l’esistenza di un dibattito alla World Health Organization sulla 
scomparsa dei biondi in 200 anni. 
Al WHO nessuno sapeva nulla di tutto ciò nel frattempo… 
 
Autopsia dell’alieno 



 

53 
 

 
Famosa in tutto il mondo, ha scandalizzando e sorpreso su telegiornali, quotidiani e show televisivi. Nel 
2006 lo stesso ricercatore che aveva messo in giro la bufala, il dott. Santilli, dichiarò che si trattava di un 
falso, ma ancora oggi alcuni sostengono la validità del video, dicendo che si tratta della riproduzione di 
un filmato contenente una reale autopsia ad un essere alieno. 
 
I batteri all’arsenico 
Nel 2010, un articolo pubblicato su Science (mica il corriere dei piccoli …) racconta la 
scoperta di batteri la cui struttura del DNA non sarebbe a base di fosforo, bensì 
di arsenico. La notizia gira il mondo, scientifico e non, coinvolgendo in qualche modo 
addirittura la NASA. Nel 2012 la ricerca viene confutata.  
Nessuna malafede alla base dello studio però, solo molta superficialità. 
 
La clonazione umana 
Nel 2002 in Francia si scrive su alcuni giornali della prima clonazione umana.  
Una bambina sarebbe stata concepita a partire dalle cellule della pelle della madre/gemella.  
La scienziata Brigitte Boisselier, della setta dei raeliani, conferma e prepara il mondo a 
nuove clonazioni. Inutile dire che nessuno ne ha più saputo nulla. 
 
Cake: una pericolosissima droga 

 
Uno scherzo nato nel 1995 durante lo spettacolo televisivo Brass Eye, noto per divulgare 
notizie palesemente false. La trasmissione annuncia la scoperta una nuova droga 
chiamata “Cake”, che porta effetti devastanti ad un’area del cervello chiamata “Fagotto 
di Shatner“. La notizia, inventata di sana pianta dal comico Chris Morris, getta l’Inghilterra nel 
panico, tanto da portare il Parlamento a discutere sulle contromisure per far fronte al consumo 
di Cake. 
 
La guerra dei mondi 

 
Il genio di Orson Welles realizza una trasmissione radiofonica in onda il 30 ottobre 1938. 
Quello che la caratterizza è che  il palinsesto della serata viene intervallato  
da notiziari molto verosimili che descrivono l’atterraggio in New Jersey di 
alcune astronavi aliene.  
L’America si abbandona al panico... Tutto falso, ma il fenomeno viene ancora studiato in 
Psicologia delle Masse. 
 
Il gigante di Cardiff 
Fossile umanoide più alto di 3 metri trovato da alcuni operai nella seconda metà dell’800. 
Una bufala colossale in tutti i sensi.  
Si tratta di una statua realizzata in gesso e successivamente seppellita dal suo simpatico 
creatore. 
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La maledizione di Tutankhamon 

 
Questa è una bufala che risale ai primi del ‘900, anno della scoperta della tomba 
dell’ antico faraone d’Egitto.  
Sembra che i giornali dell’epoca avessero messo in giro voci sulle morti premature di 
tutti i membri delle squadre archeologiche che avevano violato il sepolcro del sovrano, 
tanto che ancora oggi la vicenda profuma di leggenda.  
Non c’è nulla di fondato, ma guardiamo al lato positivo: grazie a questa storia fasulla il nostro 
immaginario collettivo si è popolato di mummie, scarabei dorati e dei dell’oltretomba. 
 
 
 
L’Archaeoraptor 
Trattasi di un fossile, ritrovato in Cina nel 1999, che vede mescolate assieme ossa 
provenienti di differenti animali.  
Il  National Geographic però lo descrive in quegli anni come l’anello di congiunzione tra i 
dinosauri e gli uccelli. Tutto falso! 
 
L’uomo di Piltdown 
Charles Dawson dichiara, nei primi anni del ‘900, di aver trovato delle ossa “molto 
particolari”. La scoperta viene presa in considerazione da un paleontologo del British 
Museum e presentata come l’anello mancante tra uomo e scimmia. 
20 anni dopo, alcuni scienziati provano che l’uomo di Piltdown è una scandalosa frode 
paleontologica. 
 
Bufale di fine estate. Tra informazione acritica e bisogno di storie. 
Presunti fantasmi  
Il 22 agosto un lancio ANSA (SOS fantasmi dal museo archeologico di Napoli) proponeva 
la presunta foto di un piccolo fantasma con una incredibile descrizione: "la sagoma di 
una bimba che, secondo quanto è stato accertato, non è la figlia di nessuno…  
Un lancio d'agenzia a cavallo tra il procurato allarme e l'abuso della credulità popolare, i cui 
effetti si sono riverberati per alcuni giorni sulla stampa italiana.  
Poi Massimo Polidoro (Bufala estiva il fantasma al museo) e Paolo Attivissimo (La foto del 
“fantasma” napoletano non è un equivoco: è un falso fabbricato intenzionalmente) sono entrati 
nel merito della presunta notizia fornendo alcune interessanti interpretazioni, in particolare sulla 
foto, chiaramente manipolata…  
 
Pantera, Maremma Pantera.  
Qualche giorno fa si era sparsa (nei giornali e come sempre sull'ANSA) la presunta notizia 
dell'avvistamento di una pantera nera in Toscana, come accade ormai da svariati anni 
praticamente ogni estate. Ma la sindrome di Bagheera, credere di aver visto pantere nere nel 
bosco, non è la sola colpevole di queste fughe di bufale: due giorni fa la Gazzetta di Reggio 
riportava la notizia di un avviso di smarrimento, come quelli riferiti a gatti e cani che si vedono 
spesso in città, avvistato a Sasso Gattone, il comune di Baiso, provincia di Reggio Emilia:  

«Ho perso un giaguaro, aiutatemi».  
 
Nel luglio 2010 fu avvistato uno squalo nel Tevere: la segnalazione di un turista irlandese 
era accompagnata da una foto, manco a dirlo, poco chiara.  
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Tra felini, serpenti, alieni, l'elenco di avvistamenti burla sarebbe lunghissimo.  
 
Poche settimane fa la storia dei 10 cavalli in svendita (“Urgentissimo! Ci sono 10 cavalli di 
cui 2 puledri che un maneggio che ha chiuso deve cedere…)  
Il prezzo è di circa 300 euro a cavallo (quanto gli dà il macello). Se qualcuno sa dove poterli 
portare magari qualcuno lo salviamo.  
 
La più famosa è quella legata alla missione Apollo: la tesi del complotto per simulare 
l'allunaggio, chiamata Moon Hoax.  
 
Ma vi sono una serie di altri casi come quello del Big Foot e altre creature mostruose avvistate 
negli Usa o in Europa (Loch Ness su tutti).  
 


